
Incontro di preghiera all’inizio della route

Occorrente: tante sagome di cartoncino a forma di cuore quanti sono i partecipanti.

Ambientazione: collocare nella sala della preghiera una grande riproduzione del volto di Gesù. Si consiglia il poster con la riproduzione del volto della sindone fatta al computer.

Svolgimento: 1- durante la preghiera ogni giovane sarà invitato a scrivere il proprio nome sul cuore. Lo deporrà in un posto davanti al volto di Gesù come segno di disponibilità a collocare il proprio cuore il Lui. I “cuori” verranno successivamente ridistribuiti 
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Dio ti chiama 

alla LIBERTA’
Canto d’inizio: L’unico maestro
Breve introduzione
Preghiera
Padre santo, Tu ci hai chiamati e radunati qui quest’oggi per iniziare un’esperienza che trova in Te la sua origine e la sua meta.

Apri i nostri cuori al fascino irresistibile del Tuo amore, 

rendili docili alla potenza del Tuo Spirito, crea in noi legami di vera autentica amicizia e fraternità perché 

possiamo vivere l’esperienza della comunione che Tu, Padre, con il tuo Figlio Gesù e Spirito d’amore vivete dall’eternità. 

Te lo chiediamo, Padre, nel nome di Gesù Cristo, 

tuo Figlio e nostro fratello e Signore.

T- Amen

Dalla prima lettera di S. Giovanni apostolo
Figli miei, se mettiamo in pratica i comandamenti di Dio, non possiamo avere la certezza di conoscere Dio. Da questo abbiamo la certezza di essere uniti a Dio. Chi dice: “Io rimango unito a Dio” deve vivere anche lui come visse Gesù. Scrivo a voi, figli miei: i vostri peccati sono stati perdonati per mezzo di Gesù. Scrivo a voi, padri, che avete conosciuto colui che esiste dal principio: Gesù Cristo. Scrivo a voi, giovani, voi avete sconfitto il diavolo. A voi, figlioli, io scrivo: voi avete conosciuto il Pader. A voi padri, io dico: voi conoscete colui che esiste dal principio. Giovani io vi dico che siete forti, che la Parola di Dio è radicata in voi e che avete vinto il diavolo. Voi conservate nei vostri cuori la Parola del Signore, che avete udita dal principio! Se essa rimane in voi, sarete uniti con il Figlio e con il Padre. E questa è la promessa che Cristo ci ha fatto: la vita eterna.

L- Parola di Dio

T- Rendiamo grazie a Dio.

Preghiera corale
T- Benedetto sia Dio, Padre di Gesù Cristo nostro Signore 

S- Egli ci ha uniti a Cristo nel cielo, ci ha dato tutte le benedizioni dello Spirito.

T- Prima della creazione del mondo, Dio ci ha scelti per mezzo di Cristo, per renderci santi e senza difetti di fronte a lui. Nel suo amore Dio aveva deciso di farci diventare suoi figli per mezzo di Gesù Cristo. Così ha deciso, perché così ha voluto nella sua bontà. A Dio sia lode, per il dono meraviglioso che egli ci ha fatto per mezzo di Gesù suo amatissimo Figlio.

S- Cristo è morto per noi e noi siamo liberati; i nostri peccati sono perdonati.

T- Questa è la ricchezza della grazia di Dio. Egli l ’ha data a noi con abbondanza. Ci ha dato la piena sapienza e la piena intelligenza: ci ha fatto conoscere il segreto progetto della sua volont: quello che fin da principio, generosamente, aveva deciso di realizzare per mezzo di Cristo.

S- Così Dio conduce la storia al suo compimento: riunisce tutte le cose, quelle del cielo e quelle della terra sotto un unico capo: Cristo.

T- E anche noi, perché a Cristo siamo uniti, abbiamo avuto la nostra parte; nel suo progetto, Dio ha scelto anche noi fin dal principio. E Dio realizza tutto ciò che ha stabilito.

S- Così ha voluto che fossimo una lode della sua grandezza, noi che prima degli altri abbiamo sperato in Cristo.

C- E anche voi siete uniti a Cristo, perché avete ascoltato l’annunzio della verità, il messaggio del vangelo che vi portò la salvezza, e avete creduto

 in Cristo. Allora Dio vi ha segnati con il suo sigillo: lo Santo Spirito che aveva promesso.

T- Lo Spirito Santo è garanzia di quella piena liberazione che Dio ci darà, perché possiamo lodare la sua grandezza.

La parola alla “Parola”
Canto d’invocazione allo Spirito
Scambio di un segno di accoglienza
Canto del Padre nostro
Benedizione
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca sulla strada che porta alla fiducia in Lui che è vera gioia, vera felicità, e origine di vera comunione.

T- Amen  

Canto finale: Canzone di San Damiano

Prima di cominciare fai silenzio in te e intorno a te, perché tutto quello che sta per entrare vi entri e abbia la precedenza, perché non tu stesso non cada nell’ascoltare le tue parole al posto di quelle che dovresti sentire.
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Poniamoci in atteggiamento di amore verso il testo sacro, nella consapevolezza che il tempo che noi diamo a Dio diventa il tempo che Dio riserva a noi e in cui lo Spirito parla al nostro spirito. Si rende necessario un religioso clima di ascolto.


Yussef Busnaya, scrittore cristiano di Siria, suggeriva questa preghiera:

“Dimmi Signore le parole di vita e di gioia 

attraverso la bocca e la lingua delle scritture. 

Donami di ascoltarle con orecchie interiori 

e rinnovate dallo Spirito Santo.”
Vangelo di Luca capitolo 1
L’annunciazione 

26Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». 29A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. 30L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

34Allora Maria disse all`angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 35Le rispose l`angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell`Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 36Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: 37 nulla è impossibile a Dio ». 38Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l`angelo partì da lei.

In ascolto 

Maria è l’Immacolata e non lo sa e questo sottolinea la signoria di Dio che si è impadronito di lei senza chiederle consensi e senza renderla responsabile del suo progetto. “Io sono il Signore”: anche per lei questa parola ha pieno valore. Ma in un giorno della storia Dio informa Maria di ciò che ha compiuto in lei; questa creatura limpida e incontaminata riceverà la visita di un angelo che la saluterà: “Ave, piena di grazia, il Signore è con te!”.

A un simile annuncio la Vergine Immacolata, che il Signore ha custodito per questo giorno, trasale di esultanza e nello stesso tempo di timore e tremore, tanto più che l’angelo, mentre le rivela la sua condizione di piena di grazia, le dice anche perché è tale: il Signore è con te perché tu sarai la madre del suo Figlio. Di fronte a questa parola che non comprende, Maria vuole una spiegazione e la chiede e l’angelo aggiunge luce a luce dicendo: “il Santo Spirito ti colmerà, chi nascerà da te sarà il Salvatore”.

La spiegazione è più misteriosa dell’annunzio, perché il traboccare dello Spirito in lei fino a renderla madre è inaudito, è umanamente senza senso, senza coerenza storica e seza confronto alcuno. Maria, ascoltando l’angelo che ribadisce la volontà dell’Altissimo, continua a non capire ma crede e questa fede nella volontà del Padre, nel disegno dell’Eterno è il principio dell’incarnazione. La Madonna vive finalmente la pienezza di grazia nella quale è stata concepita, dicendo all’angelo quel “Si” pieno di fede che nella storia del mondo è uno dei consensi più fondamentali e più preziosi: “si faccia di me secondo la tua parola”. Non era mai accaduto che una creatura dicesse a Dio un “FIAT” come quello di Maria e non accadrà mai più, perché quel FIAT segna un momento nuovo, il momento nel quale tra i figli dell’uomo compare il Figlio di Dio e nella storia dell’umanità si fa presente colui che la salverà liberandola dal peccato, santificandola con la divina figliolanza e riconducendola alla gloria del cielo. Tutto questo per il “FIAT” pieno di fede di Maria.

Maria dunque ci appartiene, è presente nella storia dei salvati e non c’è redento che le sia estraneo, che non partecipi a quel “FIAT”, che non venga ricolmato di quella pienezza di grazia di cui la Madonna benedetta è partecipe per divina elargizione, ma di cui è certo maternamente prodiga verso tutti coloro che Cristo le ha affidato come figli. 
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In linea con Dio 

· Pronto? Sono Dio.

· Che sorpresa! Chi l’avrebbe mai detto? … scommetto che sei d’accordo con il tuo beniamino! Il Padreterno e i preti e chi ne fa le veci, come i capi, sono un cuor solo e un’anima sola, non è vero?

· Qualche volta. Questa, per esempio.

· Doppia sorpresa! Avanti sentiamo il resto della predica ….

· per la verità è da un bel po’ di tempo che ci provo, ma la tua radiolina suona sempre più forte!

· Ok! Sony batte Paradise 1 a 0

· 
Mi piacerebbe sapere il perché sei qua, ma lo so già: è monotono essere Padreterno…

· 
allora visto che saltiamo i convenevoli, veniamo al dunque.

· il tema della route è molto preciso, rileggi il brano del Vangelo e dimmi cosa lega te a Maria, la sua figura, il suo ruolo, la sua esperienza

· _______________________________________________________________________________(continua sul tuo QdT)

· [silenzio]

· Ok! Ora cerchiamo di capire tutti e due che tra un po’ mi chiamano, poi magari si fa notte su ogni cosa e su in cielo e poi subito alba e, se non dormo, domani non mi reggo in piedi.

· a proposito di alba: domani mattina, se vuoi sentire il gallo cantare, leggi il brano del vangelo di Matteo al capitolo 26: “(…) Pietro era seduto fuori ……”

adesso continua tu sul tuo Vangelo.

PREGHIERA

Non è facile, Signore, non è facile capire la Tua generosità. 

A volte la scambio per ingiustizia e mi sento una vittima. Tu mi chiami e mi chiedi di lavorare nella vigna della salvezza alle Tue condizioni. Davanti al Tuo immenso amore non esistono “preferiti” e non esistono i “migliori”, ma solo creature fragili che anelano al tuo volto. Perdonami, Signore, perdonami perché credo che quello che faccio verso i fratelli mi rende migliore degli altri, mi dia il diritto di essere considerato meritevole di qualche privilegio.

Perdono, perché invece di abbandonarmi fiducioso al Tuo abbraccio amorevole mi permetto di giudicare il Tuo modo di agire ed ho la presunzione di sapere meglio di Te ciò che è bene e ciò che male. Ti ringrazio, Signore, perché ci ami tanto da non fare differenze, perché a coloro che Ti cercano dai l’unica vera ricompensa: Te stesso.

Ti ringrazio, Signore, perché mi ami, mi chiami e  mi paghi sempre.


Prima di cominciare fai silenzio in te e intorno a te, perché tutto quello che sta per entrare vi entri e abbia la precedenza, perché non tu stesso non cada nell’ascoltare le tue parole al posto di quelle che dovresti sentire.


Poniamoci in atteggiamento di amore verso il testo sacro, nella consapevolezza che il tempo che noi diamo a Dio diventa il tempo che Dio riserva a noi e in cui lo Spirito parla al nostro spirito. Si rende necessario un religioso clima di ascolto.


Yussef Busnaya, scrittore cristiano di Siria, suggeriva questa preghiera:

“Dimmi Signore le parole di vita e di gioia 

attraverso la bocca e la lingua delle scritture. 

Donami di ascoltarle con orecchie interiori 

e rinnovate dallo Spirito Santo.”
Atti degli Apostoli  Capitolo 9

La vocazione di Saulo


1Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote 2e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme uomini e donne, seguaci della dottrina di Cristo, che avesse trovati. 3E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all`improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 5Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.

10Ora c`era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11E il Signore a lui: «Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 13Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest`uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14Inoltre ha l`autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15Ma il Signore disse: «Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome». 17Allora Anania andò, entrò nella casa, gli impose le mani e disse: «Saulo, fratello mio, mi ha mandato a te il Signore Gesù, che ti è apparso sulla via per la quale venivi, perché tu riacquisti la vista e sia colmo di Spirito Santo». 18E improvvisamente gli caddero dagli occhi come delle squame e ricuperò la vista; fu subito battezzato, 19poi prese cibo e le forze gli ritornarono.

Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco, 20e subito nelle sinagoghe proclamava Gesù Figlio di Dio. 21E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua precisamente per condurli in catene dai sommi sacerdoti?». 22Saulo frattanto si rinfrancava sempre più e confondeva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo. 23Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei fecero un complotto per ucciderlo; 24ma i loro piani vennero a conoscenza di Saulo. Essi facevano la guardia anche alle porte della città di giorno e di notte per sopprimerlo; 25 ma i suoi discepoli di notte lo presero e lo fecero discendere dalle mura, calandolo in una cesta.
In ascolto

Orgoglio e santità. Prima perseguita e uccide i cristiani. Poi, cerca i pagani, predica loro la buona novella di Gesù e li converte.

Un cambiamento improvviso, senza preavviso di chiamata, senza attesa di risposta. Dio si presenta, chiama e Paolo di Tarso risponde. Subito. Solo il tempo di trovare un amico che gli medica gli occhi, gli spiega i rudimenti del vangelo e lo battezza. Con lo stesso accanimento con il quale perseguitava i seguaci del maestro di Nazaret ora cerca, in tutto il mondo, uomini cui annunciare che è giunto il tempo della salvezza.

Quel giorno, presso Damasco, è avvenuto un miracolo (come hai già letto)

Questo miracolo si rinnova tutti i giorni: Dio continua a chiamare.


In linea con Dio 

· Pronto? Sono Dio.
· Ah sei tu! Pensavo fosse …..
· Se vuoi riattacco e libero la linea …
· Signore, aggiornati! Hanno inventato il tasto R2; posso rispondere anche a lui. Uno dei due attende in linea.
· Toccherà a me, visto che non pago la bolletta.
· Toccherà a lui, visto che non mi capita di avere tutte le sere in linea il Padreterno in persona!
· Com’è andata oggi?

· (scrivi sul tuo QdT)

· Se non sei troppo stanco t’invito a rileggere il brano del vangelo di Marco al capitolo 19, io attendo in linea, …. Tanto la bolletta non la pago.
Non tutti hanno il coraggio e la forza di lasciare tutto e seguirmi, per te cos’è difficile?

· (scrivi sul tuo QdT)

PREGHIERA

Non sono del tutto convinto, Signore.

In fondo che male c’è nel divertirmi un po’ e comprare ciò che mi piace? Mi chiedi di lasciare le mie sicurezze per seguirTi.

Mi chiedi di essere povero in un mondo che adora il denaro.

Mi chiedi di fermarmi a pregare in un mondo che esalta l’iperattività.

Mi chiedi di fare penitenza in un mondo che cerca solo il piacere.

Io non riesco!

Ci vuole troppo coraggio per andare contro corrente. Perdonami Signore! Perdonami perché non mi fido abbastanza di te e mi lascio trascinare da mille effimeri richiami.

Perdonami perché non comprendo il valore dell’essenzialità e mi lascio dominare.

Aiutami Signore!

Aiutami a capire che mi ami, mi chiami e solo Tu mi dono la vera grazia.

Amen


Prima di cominciare fai silenzio in te e intorno a te, perché tutto quello che sta per entrare vi entri e abbia la precedenza, perché non tu stesso non cada nell’ascoltare le tue parole al posto di quelle che dovresti sentire.


Poniamoci in atteggiamento di amore verso il testo sacro, nella consapevolezza che il tempo che noi diamo a Dio diventa il tempo che Dio riserva a noi e in cui lo Spirito parla al nostro spirito. Si rende necessario un religioso clima di ascolto.


Yussef Busnaya, scrittore cristiano di Siria, suggeriva questa preghiera:

“Dimmi Signore le parole di vita e di gioia 

attraverso la bocca e la lingua delle scritture. 

Donami di ascoltarle con orecchie interiori 

e rinnovate dallo Spirito Santo.”
Dal Vangelo di Luca Capitolo 9

Missione dei Dodici


1Egli allora chiamò a sé i Dodici e diede loro potere e autorità su tutti i demòni e di curare le malattie. 2E li mandò ad annunziare il regno di Dio e a guarire gli infermi. 3Disse loro: «Non prendete nulla per il viaggio, né bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, né due tuniche per ciascuno. 4In qualunque casa entriate, là rimanete e di là poi riprendete il cammino. 5Quanto a coloro che non vi accolgono, nell`uscire dalla loro città, scuotete la polvere dai vostri piedi, a testimonianza contro di essi». 6Allora essi partirono e giravano di villaggio in villaggio, annunziando dovunque la buona novella e operando guarigioni.
In ascolto

Nella nostra società, più nessuno crede alle favole. L’uomo ha trovato il modo di spiegare molti segreti della natura, e ormai ritiene di poter conoscere, con la scienza, tutte le cose. Abbiamo così perso la capacità di stupirci di fronte alle realtà che ci circondano. La prima domanda che un bambino ha fatto davanti ad un cagnolino di poche settimane, è stata: “come funziona?”. Non sappiamo più contemplare il creato, ci limitiamo ad osservarlo con l’occhio critico di chi vuole scoprire il meccanismo di funzionamento. Però le cose che valgono, le cose importanti, non sono quelle che riusciamo a vedere e a toccare: “L’essenziale è invisibile agli occhi!” diceva “il piccolo principe”.

La gioia e il dolore, l’odio e l’amicizia, non sono realtà misurabili, nemmeno con i più sofisticati strumenti elettronici. Eppure segnano in modo decisivo la tua vita, e la vita di tutti gli uomini.

Anche l’amore di Dio, il suo volerci bene “nonostante tutto”, non si può spiegare con leggi scientifiche. Davanti a un Padre che ci ama così tanto da mandare suo Figlio a morire su una croce, per liberarci dal peccato, non c’è nulla da spiegare, si può solo “credere” e …. contemplare!


In linea con Dio

· Pronto? Sono Dio.
· Ciao. La tua telefonata è ormai un bisogno. Quando non ti sento sto male. Ma riusciresti anche a  parlare con ….
· Io so parlare al cuore di tutti gli uomini e nello stesso tempo, poi modestamente sono il Padreterno!

· La prego di scusarmi, signor Dio. Dalle sue parti è senz’altro difficile la virtù dell’umiltà.

· Oggi com’è andata?

· (scrivi sul tuo QdT)

· Tu sei proprio uno con tanta fede ?!?!?! solo che pretendi di vedere tutto e subito. Nel vangelo di Marco leggi al capitolo 8 dove si parla del miracolo del cieco. …………..riprendiamo la conversazione solo dopo la lettura.


Il cieco prima vede le persone come alberi che camminano poi dopo un altro intervento di Gesù riesce a metterle bene a fuoco. Questo vale anche per te.

· Ho capito! (continua sul tuo QdT)

PREGHIERA

Non vedo chiaro, Signore, anzi non vedo.

Ti sento lontano, Signore, anzi non ti sento.

Sarebbe comodo poter comprare la fede come si fa con un vestito nuovo.

Invece no!

Mai che Tu mi faciliti le cose.

Tu mi chiedi di aver pazienza.

Mi chiedi di essere Luce, anche se io mi sento tanto buio dentro il mio cuore.

Mi chiedi di essere forza, anche se io mi sento tanto debole.

Rendimi perseverante, o Signore.

Non lasciare che lo sconforto annebbi la mia vista,

che la mia fretta mi faccia perdere la fiducia in Te.

Rendimi consapevole che sempre Tu stendi le Tue mani su di me, affinché io possa mettere a fuoco , con più nitidezza, la Tua volontà.

Perché io lo so, Signore, Tu mi ami, mi chiami e mi dono la Tua Grazia.

A te che parti non con gli altri.

Il tuo viaggio sia comunque un andare per incontrare e poter continuare la strada insieme alla comunità che attende e che il tuo arrivo sia atteso e la tua presenza in comunità non sia un freno ma un altro soffio di vento per poter soffiare più forte sulla vela e poter andare avanti, sempre più avanti, ma insieme.

Per un viaggio in sintonia con chi è già partito ed è già sulla strada leggi bene le istruzioni ed eseguile scrupolosamente, ti aiuterà a sentirle gradatamente più vicina la comunità che attende e che vorrai incontrare sempre con più ansia.

Quindi per entrare nella dimensione più profonda di ogni comunità, la tua prima tappa è segnata della preghiera guidata dal foglio che porta il titolo “Dio chiama alla libertà” e dopo aver fatto questo fermati un attimo con la lettura e prosegui il viaggio e guardati attorno …… non sei mai solo, in questo viaggio, verso la comunità.

Solo dopo due ore apri la busta n.1 e segui le istruzioni.

N.B. : si rende necessario il rispetto della regola. Questo è importante, non bruciare il tempo per leggere tutto e subito, ma rispetta le pause perché anche quelle sono importanti per poter ascoltare soprattutto Chi non parla alle orecchie ma al cuore. 

…………..Bene la strada continua, 

Maria è la prima figura biblica che abbiamo pensato di porre alla nostra attenzione affinché grazie alla loro esperienza possiamo focalizzare la nostra.

Maria è stata chiamata………….

Anche noi siamo stati chiamati, quindi anche tu, altrimenti non saremmo e non saresti su questa strada che porta verso Chi ……………

Leggi e rifletti, e scrivi sul tuo QdT*

Avremo modo di incontrarci.

N.B. solo quando sarai sulla strada che porta alla meta finale aprirai la busta n. 2 e approfitterai della strada per leggere il suo contenuto, meditare e fare tuo il messaggio che in esso è contenuto. 

Francesco

Da:


Padreterno <padreterno@eden.dio>

A:


Gruppo Scout <bitontouno@freemail.it>

Data invio:
sabato 29 luglio 2000

Oggetto:
alla cortese attenzione della intera comunità R/S
Carissimi,

questa route segna una pausa intelligente nel vostro impegno estivo al servizio della Comunità Cristiana. Com’è andata? Abbiamo tenuto un collegamento telefonico: ho espresso pareri, offerto consigli, avvolte sono stato anche in silenzio talvolta rimproveri. Ma se uno, nella mia posizione, ogni tanto, non alza la voce, che Dio è?

Non vi ho perso d’occhio un solo istante, anche se non ho potuto intervenire per impedirvi di sbagliare, ma solo aiutarvi a migliorare. Non vi nascondo momenti di gelosia quando avete riservato più tempo a voi e alla vostra comunità che a me….Qualcuno di voi ha lavorato tanto e pregato poco.

Siate attenti e intelligenti da capire cosa non è andato per il meglio in modo da poter fare progetti per il futuro.

Il vostro impegno non finisce qui.  L’estate è tempo di raccolto, ma anche il tempo di riempire il granaio per l’inverno. Vi racconto una parabola:

“C’erano dieci ragazze che avevano preso le loro lampade a olio ed erano andate incontro allo sposo. Cinque erano sciocche e cinque erano sagge. Le cinque sciocche presero le lampade ma non portarono la riserva di olio, le altro cinque, invece, portarono anche un vasetto di olio. Poi, siccome lo sposo faceva tardi, tutte furono prese dal sonno e si addormentarono. A mezzanotte si levò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Subito le dieci ragazze si svegliarono e si misero a preparare le lampade. Le cinque sciocche dissero alle sagge: -dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si spengono. Ma le altre cinque risposero: -no, perché non basterebbe più né a voi né a noi. Piuttosto andate a comprarvelo al negozio. Le cinque sciocche andarono a comprare l’olio, ma proprio mentre erano lontane arrivò lo sposo: quelle che erano pronte entrarono con lui nella sala del banchetto e la porta fu ciusa a chiave. Più tardi arrivarono anche le altre cinque e si misero a gridare: -Signore, Signore, aprici!

Ma egli rispose:

-non so proprio chi siete.”

· Che cosa significa la lampada accesa?

· A che cosa si può paragonare l’olio della lampada? Che cosa serve al cristiano perché la sua lampada faccia luce?

· In che modo l’esperienza della route ha alimentato la tua lampada?

· In che cosa consiste la scorta dell’olio per l’inverno? Perché ciascuno deve avere la sua e non può chiederla in prestito?

Rispondete con calma, non è un esame né c’è qualcosa da vincere. Impegnatevi al massimo per evitare di restare al freddo e al buio nel prossimo inverno, e per far si che nessuno per colpa vostra sia costretto a battere i denti.

Sono sempre io:

con affetto, Dio. 
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